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Prefazione

Questo libro è la storia di una rinascita. L’autore torna a 
camminare dopo avere subito un doppio trapianto di orga-
ni, e deve imparare da capo, come un bambino. Il sentiero 
è tutto in salita, scrive, un altimetro esistenziale. Meritava 
di essere percorso e raccontato.

Il libro è anche la storia di una scelta perché siamo noi a 
decidere quali sentieri, specialmente se li abbiamo attesi a 
lungo come lui, immaginati, desiderati, e non possiamo 
permetterci di andare e basta, vogliamo che ogni passo 
prenda la giusta direzione. Le rinascite di Alessandro Carli-
ni, i primi palpiti dopo la convalescenza, incrociano i dolo-
rosi battiti dei partigiani dell’Appennino, degli alpini del 
fronte orientale e dei cronisti di quelle storie – Revelli, Rigo-
ni Stern, Meneghello, Levi, Zangrandi –, come a dire che se 
si ricomincia a vivere, camminare e sperare, bisogna che 
quell’inizio abbia un senso. E anche il seguito, naturalmente.

Queste pagine propongono un’idea di cammino che 
corrisponde a una scelta politica ed esistenziale. Ci portano 
sui sentieri della memoria con delicatezza e senza nostalgia 
del tempo che è stato, nel massimo rispetto per chi l’ha 
vissuto a testa alta e non s’è fatto comandare. I passi, le 


